
 
 

 

CITTA’ DI CASTELLAMMARE DI STABIA 
Medaglia d’oro al merito civile 

SETTORE II: “AREA SERVIZI SOCIALI, SERVIZI AL CITTADINO E ALLE IMPRESE” 
Servizio S.U.A.P. e Mercato 

Via Salita De Turris, Palazzo S.Anna – 80053 Castellammare di Stabia 
 

 

Suggerimenti per il corretto invio delle pratiche di S.C.I.A. per le attività di somministrazione di 
alimenti e bevande (art. 91 L.R.C. n.7/2020) tramite il portale Impresainungiorno.gov.it 
 
Per la presentazione della pratica occorre seguire i seguenti step: 
 accreditarsi al front office di impresainungiorno.gov.it; 
 selezionare lo Sportello Unico delle Attività Produttive n° 3261 – SUAP di CASTELLAMMARE DI 
STABIA (NA): 

 
 leggere la guida prima di compilare una pratica; 
 cliccare su “compila una pratica”; 
 descrivere brevemente la pratica; 
 cliccare su: 
 “Strutture ricettive e ristorazione (codice ateco da 55 a 56) 
  Ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande  

 



 
 

 
 
 esercizio di somministrazione alimenti e bevande in zone NON tutelate (oppure su esercizio di 

somministrazione in zone tutelate, nel caso in cui trattasi di aree pubbliche aventi valore 
archeologico, storico, artistico e paesaggistico, individuate dai comuni sentito il soprintendente, nelle 
quali è possibile vietare o sottoporre a condizioni particolari l'esercizio del commercio (art. 52 del 
D.Lgs. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

 
 
 Aprire l’attività  

 
 



 
 

 
 
 Altre esigenze  
 Notifica ai fini della registrazione impresa alimentare (art.6, Reg.CE n. 852/2004)  
 Notifica ai fini della registrazione - avvio attività/trasferimento  

 
 

 
 
 scelte eventuali (es. in caso vendita di alcolici va spuntata tra le scelte eventuali “la vendita di 

alcolici” dando luogo al procedimento di comunicazione per la vendita di alcolici indirizzata 
all’Autorità delle Dogane) 



 
 

 

 
 
 Compilare la modulistica editabile online; 
 Allegare: 
- Ricevuta di pagamento diritti di istruttoria S.U.A.P.; 
- Ricevuta PAGO PA diritti ASL; 
- Contratto di locazione o altro titolo di possesso dell’immobile; 
- Modulistica autodichiarazione avvenuto saldo spettanze professionali; 
- Documenti circa il requisito professionale; 
- Ai fini della registrazione sanitaria occorre rispettare i criteri definiti dal Regolamento CE n. 852/2004: 

Planimetria del locale quotata con layout delle attrezzature firmata e timbrata dal tecnico; relazione 
tecnica igienico - sanitaria, descrittiva del locale, del layout delle attrezzature e degli impianti, e del 
ciclo di lavorazione (in caso di preparazione cibi) a firma di un tecnico (firma + timbro). Nella relazione 
tecnica ed in planimetria vanno ben specificate:1) le altezze dei locali adibiti alla  somministrazione  
ed eventuale  preparazione di cibi; 2) il servizio igienico  per il personale  dotato di  antibagno e  
lavamani, nel rapporto di 1/5 ( fino a 5 lavoratori un solo servizio); 3) i servizi igienici   per l’utenza 
dotati di antibagno in numero adeguato ai posti a sedere come previsti dall’art. 6 Reg.CE 852/2004; 
4) modalità di ricambio aria servizi igienici ( finestra/estrattore); 5) il punto lavamani per il personale 
nelle zone di lavorazione (cucina /laboratorio); 6) spogliatoio/armadietto del personale adeguato al 
numero del personale addetto; 7) numero di tavoli e posti a sedere nell’area di somministrazione;  8) 
descrivere dettagliatamente le linee di attività che si intende svolgere: solo somministrazione (Bar 
senza cucina); preparazione e somministrazione (Bar con cucina /laboratorio -  Ristorante –pizzeria). 
In caso di preparazione di alimenti descrivere: il ciclo di lavorazione, la tipologia di impianto di 
abbattimento/aspirazione/canalizzazione/espulsione dei fumi derivanti dalla lavorazione; indicare il 
punto di espulsione all’esterno dei fumi derivanti dalla lavorazione; alimentazione del forno per le 
pizze. 

 
 BAR SENZA SOSTA: Nei bar – caffetteria privi del servizio igienico dedicato all’utenza, è ammesso solo il 

consumo immediato al banco a condizione che siano privi di spazi interni od esterni attrezzati per la sosta 
dei clienti quali tavoli, mensole con sgabelli, ecc.  Tale condizione dovrà essere autocertificata, ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, dal titolare della ditta e/o, se trattasi di società, dal legale rappresentante, a corredo 
della S.C.I.A. Nell’autocertificazione deve essere espressamente dichiarato che trattasi di attività “bar 
dove non è prevista la sosta ma solo il consumo immediato al banco”. All’atto della registrazione ai sensi 
del Reg. 852/2004 la specifica condizione sarà inserita nella scheda anagrafica dell’impresa, nel sistema 
GISA ed annotata sull’attestato di registrazione. Gli organi di controllo vigileranno anche sul rispetto di 
quanto dichiarato. 



 
 

F.A.Q.  
 Posso avviare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno di un locale 

che comunica con abitazioni private? No, in quanto il locale per l’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande deve essere conforme ai criteri di sorvegliabilità 
di cui al D.M. 17 dicembre 1992, n. 564.  

 Cosa significa sorvegliabilità dei locali? Come chiarisce il S.U.R.A.P. “Per sorvegliabilità dei 
locali deve intendersi la possibilità per gli organi di polizia di poter controllare, dall’esterno 
dei locali, le vie d’accesso o di uscita da essi ed anche il movimento di persone e di cose che 
viene realizzato all’interno del locale. Allo scopo di evitare che persone ed eventuali 
attività poco lecite possano essere trasferite dai locali del pubblico esercizio, in altri locali 
laterali, sottostanti o sovrastanti a quelli del pubblico esercizio e di questo non facenti 
parte”. 

 
 Normative di riferimento: 

 
- D.Lgs. 6.9.2011 n.159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 (art. 85) 
- Tabella A, d.lgs. 222/2016 n. 65, 66, 67, 68 
- R.D. 18/06/1931 n. 773 (T.U.L.P.S.) Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
- D.P.R. n. 59/2013 Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 
23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35 
- L. n. 447/1995, art. 8 Legge quadro sull'inquinamento acustico - art. 8 Disposizioni in materia di 
impatto acustico 
- D.P.R. n. 227/2011, art. 4 e Allegato B Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-
quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 
- D.Lgs. n. 59/2010 Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno 
- Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
- Legge regionale 29 dicembre 2018, n. 59 Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali 
per attività espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale 
- D. Lgs n. 222/2016 Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione 
certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi 
amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 
agosto 2015, n. 124. 
- D.Lgs. 6.9.2011 n.159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 (art. 85) 



 
 

- D.Lgs 32/2021 Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 
- Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
- Legge regionale 29 dicembre 2018, n. 59 Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali 
per attività espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale 
- Legge regionale 8 luglio 2019, n. 13 Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività 
naturale derivante dal gas radon in ambiente confinato chiuso 


